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In Torino dal Sia. Berlero alia Posta. — In SI associa In Itoma 'all' OITÌclo del Giornale Piazza di Monte Citorlo N. 122 ~ In Provincia da limi i fìfrcllorf o Incaricali Poslalì — In Firenze dai Sig. Vitoisscux. 
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NotrcDamcdes Vlctoiros entrée rue Brongniart. — In Marsiglia C.hezM. Camotn, veuve, llbrnirc me Gannebiére n. ft — In Capnlago Tipografia Elvetica — In Bruxelles e Uclglo presso Vablen, e C. —' Ger
mania {Vicw\<*) Slg Korbmann. — Smirne airoltlclodcir Imparila!. — Il giornale si pubblica la mattina =MMITEI)1, oiovr.oì, e SABATO giornale complelo. .MEncoi.nì,,VENKnDl, e DOMENICA mezzo fo
glio. a»' L'AmmlnisIrazionc, e la Direzione si irovano riunite ncll* nillclo del Giornale, che rimane aperto dalle y anUm. alle Sdeila sera. =?= Carle, denari, ed altro franchi di porto. 
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ULTIMI A V V E m m INFRAKCIA 
* 7 

La repubblica francese e liscila vittoriosa da una bat
taglia a cui l'avevano chiamata i suoi nemici. Erano 
ossi molti ed audaci.. 1 partigiani dei hot boni, gli ami
ci di Luigi Filippo, i seguaci di Luigi Bonapartc , si 
erano tutti riuniti a Parigi e nelle principali città di 
Vrancia.' Stavano con loro e sollìavano nelPincendìo e 
spàrgevano denaro a piena mano gli emissari di molle 
jiazioni mosse anch' esse da varie passioni, da diverse 
mire. Taluna voleva rovesciala la fortuna, francese te
mendo die sorgesse a troppa superbia, e pensasse a com
hattere e a conquistare. Taluna altra voleva distrulla ad 
ogni costo una repubìica i! cui esempio non era fallo 
per richiamare i popoli all' obbedienza passiva, la cui 
voce e la cui spada potevano decidere la gran lite che 
pende fra popoli e re. 

Tutti costoro avevano fatto lacere le auliche inimi
cizie fra loro, si erano abbracciali, mossi dal senti
mento d'un pericolo comune e con una tacita alleanza 
aveano rivolte tutte le loro armi ? lutti i mezzi iniqui 
della diplomazia e delle congiure ad eccitare la guerra 
civile, polenlissimo mezzo per abbattere i nascenti 
governi. 

Per somma sventura di quel paese si trovarono pron
te a combattere a mìgliaja a mìglìaja le braccia dei re
jmblicani stessi che Irascinali da falalissimo errore si 
erano posti in guerra contro la loro madre. Irritare !c 
loro passioni, acciecare prima le loro menti ubriacan
doli con la speranza di piaceri e di ricchezze , armarli 
poi e condurli alla strage cittadina fu l'infernale pen
siero di tutti i nemici della Francia*, vi riuscirono e ad 
un punto stesso si videro nelle grandi città dì quel re
gno uscire a torme dalle ollìcine uomini risoluti o di 
guadagnar con un giorno di battaglia e di rischio quanto 
non avrebbero mai guadagnato con dieci anni di falìche 
e di sudori. o di morire. 

Combatterono e morirono perchè la società sì avvi
de dell" immenso pericolo a cui era condotta , e con 
uno sforzo gigantesco si liberò in poche ore da lutti i 
suoi nemici. 

Ricada quel sangue e quella strage sulla testa di co
loro , che dopo aver sospinto i miseri operaj alla mor
te stavano nascosti e al sicuro aspettando T esito della 
terribile pugna. Oh ! per costoro non s'invochi ne pie
tà , né uso di legge. 

La Francia minacciata nella sua esistenza ha lutto il 
dritto di ricorrere a quei rimedj violenti che la ine
sorabile legge della publica salute rese santi e le
gittimi in ogni tempo. 

La reazione alza il capo in ogni slato europeo; 
è una fiera che si diballe nelle ultime ore dell'ago
nia: ma il colpo mortale che ricevè in 1 rancia mo
stra che il tempo delle reazioni è finito. 

Le nazioni vogliono esser libere ma vogliono li
bertà accompagnata dal rispetto alle leggi, al dritto 
delle proprietà, al volo delle maggioranze. 

Da qualunque partito , sotto qualunque_nome ven
ga una fazione decisa di regnare a dispetto della vo
lonti universale del popolo, essa deve cadere: quan
do il suo furore giunge a Canto da scendere}in piaz 
za tutta armata e disfidare lasocietà a un duello di 
morte non vi è altro mezzo che spegnerla. 

È il dritto della propria difesa, è il dovere santo 
che chiama ogni cittadino a salvare la patria, sal
vando Je leggi eh' essa si diede, assicurando quell'or
dine di governo eh' essa crede necessario alla sua 
pace alla sua fortuna. 

L' esempio di Francia serva di specchio a quei Prin
cipi che ardiscono ancora di opporsi alla volontà dei 
loro popoli, e tramano nel silenzio e nelle tenebre delle 
loro regìe una sanguinosa reazione. L'esito di questi 
infami tentativi non è più dubbioso. Le ombre dei cit
tadini spenti per causa loro sorgeranno dai sepolcri co
me l'ombra di Samuele che cacciava ^aulle dal trono: 
il sangue sparso sulle piazze e sulle strade sarà il torren
te che trascinerà scettri e corone. 

La repubblica francese acquistò in pochi giorni quel
la forza a cui non isperava mai di giungere per lungo 
volgere di anni. Guai s'esce dai suoi confini ! guai se si 
decide a vendicare la iniqua trama ordita dallo stranie
ro a suo danno ! Guai se domanda conto alle nazioni 
rivali del sangue di tanti suoi figli ! Erano figli Suoi 
gli operai , fu costretta ad ucciderli, ma piange sul
la loro fomba, ma il suo sdegno è rivolto solo con
tro i perfidi che giunsero a farli ribelli e fratricidi. 

La tirannide si veste oggi di tutti i panni, si asso
cia a tutte le passioni. Monarchica in varj regni non 
isdegnadi farsi lazzara in Napoli: ipocrita nella Suz
zeràfa stretta alleanza con lo scismatico e col lute
rano ; slava o polacca in Germania chiama i soccorsi 
di IVicoJaj e dei cosacchi: republicana in Francia si 

per Ire mesi, e Incominciare dal 1 o dal lii del mese. 

associa ai distruttori d'ogni ordine sociale, e agli c
. terni nemici della gloria francese. 

Il senno dei popoli non si lascia però ingannare 
dalle menzognere apparenze di virtù, e di amor pa
trio : non v'è manlo cosi venerato, così carico d'oro 
che basti a nascondere la frode: ma la lotta durerà 
ancora e sarà terribile : è la pugna dei giganti con
tro Giove, della forza brutale contro ì'intelligenza. 

La Francia è chiamata xiggi dar destino a rendere 
un immenso servigio all'umanità: può essa accelera
re il fine di questa lotta, può essa assicurare il trion
fo dei popoli che domandano leggi e liberi». Procla
mi la Francia un principio e si dichiari peonia a so
stenerlo là dove è combattuto, il gran principio delle 
nazionalità. Facendo così toglierà dalla mente dei po
poli ogni sospetto di conquista : facendo così diverrà 
l'arbitra suprema di lutti quei Principi che si op
pongono alla consacrazione di questo princìpio invo
cato con lanta giustizia dai popoli. Se quel Cavaignac 
che oggi regge le sortì di Francia ha V intelligenza 
pari al coraggio, se col suo sguardo abbraccia lo sta
lo polìtico dell' Europa, resterà persuaso, la gloria e 
la forza della sua nazione starsi tutta nella dichiara
zione franca ed ardila di questo dritto, lina gran na
zione voleva proclamarlo ma noi polè? perchè^basata 
esclusivamente sul commercio, se vuol vivere è con
dannata a seguire la sua politica egoista, sprezzalri
trice di ogni nazione e (F ogni dritto. 

Un gran Principe poteva farlo ma noi volle perchè 
si lasciò trascinare, dalle tradizioni di un'antica po
lilica, invocate oggi con astata malizia e con menti
to amore per il Principato da perfidi cortigiani ne
mici della patria e d' ogni sua gloria. 

La fortuna offre oggi alla Francia l'impero mora
le sull'Europa: i primi atti del nuovo Governo de
cideranno i suoi destini futuri. La repubìica francese 
non può vivere che a questa sola condizione. Napo
leone cadde perchè distrusse, le nazionalità: Luigi Fi
lippo minò perchè si collegò coi nemici delle nazio
nalità. Il Governo che oggi le difende acquista tanti 
aheatì quanti sono i popoli che domandano indipen
denza e libertà in Europa: il Governo che si dichia
ra contro quel dritto avrà per alleati molti Prìncipi, 
ma i popoli stanno e non emigrano, i Principi cado

vanno in esilio. Pir.xno STEIIBINI 
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ROMA 6 Luglio 

Querl' oggi circa le ore 7] pom. è arrivato in Roma 
il Generale Durando. 

N A P O L I 3 ì agì io. 
(Corrispondenza del CONTEMPOKAKEO.) 

Questa nuiMina si sono raccolti i Deputati oli1 Univer
sità ma non sono ancora in numero.È quialione come deb
bano coslituinu se per vìrlù della primo o della seconda e
lezione. Alcuni insistevano eli non altender&i alle forme in 
quegli momenti che il sangue eiffaefino scorre a rivi. Il cer
to è che il paese è in un momento lembile: la guerra ci
vile è scoppiala iremcnda nelle Culubric. Lecce e Bari t>i 
armano: ni armaBasilicata,si arma il VaÌ!o;il governo spie
ga tulle le sue forze. Dove andrà a finire questa catastro
fe? A. Napoli è una quieto letargica, e non può essere nl
liimenli. I Provinciali sono anelali v'a lutti. Le persone a
giiite sono tutte uscite fuori nei Casini. Si veggono solo 
svizzeri, lazzaroni, e gente di.afiari. 

Mira dei 3 Luglio 
( Corrispondenza del CONTIÌMPOIUNEO.) 

Ieri sera verso le 9 il governo fece da dieci uffiziali suoi 
sgherri assalire nel Calle DcAngclis il Deputato degli 
Abruzzi Silvio Spaventa. Questi ufficiali chiedevano una 
ritrallazione intorno ad un articolo scritto in un supple

mento del Nazionale. Lo Spaventa a questa richiesta rispo

se che non si ritrallerebbc mai se non quando la truppa 
diveniva ciltadina. Allora sì condussero alt' ufficio del Na

zionale e con le sciabole sfoderate minacciaron di tagliar 
teste eo. Il sig. Nisco mosso dal bene del paese si condus

se dal Direttore di Polizia e da Lahrano per protestare con

tro Tahuso, e la violazione dei dritti costituzionali, e n'eh

dc da Lahrano questa risposta ; conoscere il fatto dei mi

litari, non disapprovarlo, anzi garantirlo; esser duopo di 
imporre con le sciable affinchè più non si scrivesse ; es

sere inulile andare ai tribunali, perchè questi non sono at

taccali agli ordini del governo per punire i delitti di stam

pa ; esser tempo di violenza ed egli volerla usare ; non ri

conoscere infine deputali, ma vpler tutti educar colle armi 
ali* uhludicnzti e al rispetto. 

■Lo Spaventa nuovamente cercato da questi sgherri fu 
costretto riparare nel Consolalo dì Francia. 
. Registriamoqucsli fatti perche si conosca senipre più 

f 
pianto sia ferma ta volontà e quanto veraci le proteste 
lei Borbone di mantenere illesa quella Costituzione che 

egli dice .di avere 'irrevocabilmente giurata; e come sì ri
spetti la prima guarantìgia costituzionale, la inviolahilitò 
dei Deputati. 

. ^ 

Una sinfietta giunta la notte scorsada Potenza ha por
tata prevenzione, ai deputati di "quella Provincia e delle ol
tre federate cU tener fermo sulle eonecssioni ottenute fino 
al 1 5 maggio; e che. se fra ôtto giorni.n. contare dalla par
tenza del corriere (29 giugno) il.govcrna restava saldo nel 
suo proponimento, le cinque provincic federate avrebbero 
prese le armi e fatta causa comune colle Calabrie. 

— Abbiamo da altra parte che il Càlcnto è già iu 
armi. 

— Le notizie delle Calabrie sembrano confirmarsi in 
favori dei sollevati. Una pruova evidente è l'invio di altra 
truppa in quelle regioni. In falli questa mattina sono par

lili i piroscafi lo Stromboli ed il Ferdinando IL(da guer

ra). La Maria Cristina, Y Ercolano, ed il Pulifemo ( mer

cantili) Trasportano 4 pezzi, una batteria di campagna, 
GO Cavalli, 5 mila razioni, queste per Scilla. 

Parte di questi legni va a Gallipoli. 
Il numero delle truppe imbarcate è di circa 300 uomi

ni ira orliglieria e treno. . 
Sul Polifcmo sono imbarcati il Generale Winspcarc, il 

Capitano Dupuy, ed il Capitano D. Salvalore Nunziante. 
Qucsli porta seco diversi ritratti di S. M. 

■ — Un battaglione del 6 di linea residente nella Citta

della di Messina è passato in Reggio, od un battaglione 
dclP 8 di linea da Regio e passato nella cittadella. 

— La notizia che la Maria Antonietta , il Lombardo , 
il Castore, e eli altri tre piccoli legni della compagnia Bar

da saranno armati in guerra per essere spediti ne» Adria

tico, onde supplire alla meglio alla mancanza de' Battelb 
Napoletani è conlìrmata dalla RI. Antonielta, giunta que

sta mattina , e che riparte domani. 
— Idelegati della'dieta Svizzera, eli cui qui registriamo 

meglio i nómi ed il numero ( sig. Colìin e Franseini; ed il 
signor Vogt, segretario) sono, come dicemmo, all'albergo 
eli NewYork al Pilicro; e ricevono dalle 10 a.m. allo 5 p. 
chiunque vuol presentare reclami sui tristi fatti del 1 > 
maggio. ( Libertà ludiana } 
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MEMORANDUM 
DELLE PROVINCE COOTEDEUATK 

lìi Basilicata, Terra d'Otranto, Bari, Capitanata, e Molise. 
TI saccheggio, gnnccndj, gli enormi fatti di militare licenza, l'in

noccntc sangue versato in Napoli negli avvenimenti del 18 maggio , 
provano abbastanza di clic sia capace, anche all'ombra di un regi
mo costituzionale, la potenza dislruUIva del governo. 

Un grido di orrore unanime, concorde, solenne fu la risposta a 
quegli eccidj — Questi fiiUi, egli atti poslcrinrf dei Ministero Hoc
zclli hanno compromessa la Slesia inviolabilità del Re.' 

Sì scioglie tutta la Guardia Nazionale della Capitole, mentre per 
conresslonc dulli) stesso Ministero una frazione eli essa aveva preso 
parte agli avvenimcnU. — Si riorganizza di poi in contravvcnKiono 
della legge provvisoria sancita a' 13 marzo: se ne riduce ìMmmcro, 
escludendo classi da quella legge non escluse, e si crea così più che. 
un'arma di liberi cittadini, una forza succursale aite truppe di or
dinanza. 

È dichiarata sciotta la Camera de1 Deputati, clic non ancora si era 
riunita. Con ciò il governo, senza che alcun fatto fosse sopravvenuto, 
mancava pure alla solenne promessa da lui rendala colla proclama
zione dei 1G maggio eli convocare subito quella stessa Camera. 

È dichiarala Napoli in (stato di assedio, e quindi sotto un governo 
eccezionale; il domicilio dei cittadini è impunemente violato: la li
berla individuale attenlaia: Commissioni straordinarieson creale, e 
gli articoli 24, 2B, 28, ed 82 dello statuto manomessi. 

Illegalmente si dichiara sovversivo della legge fondamentale, e si 
rivoca si putto de' 3 ci» aprile: la guerra dell'indipendenza Italiana 
abbandonala.—Ecco le pratiche del Ministero, che surso trai ca
daveri del 15 maggio! 

Ma questo pratiche anziché infìevotlrc, valsero scmprcppSù a ri
fermare l'Indomabile forte volere di esser liberi, ed a rinvigorire 
ne' petti cittadini, anche per l'estremo periglio, l'italo coraggio. 

La storia dirà le eagioni di quei casi. Quali che siano, le conse
guenze governative non dovevano, non potevano esser quelle, 

Solenne è stata la riprovazione che il fatto dei Minisiero ha rice
vuto dal voto unanime delia nazione.— Tulle le Provincie han pro
testato contro la ordinata novella elezione dei Deputali: tutte lian re
clamala la osservanza del programma del S aprile, e sue dipenden
ze; ed una civile rivoluzione ò venula cosi a compiersi. 

Le Calabrie han protestato colle armi, e quelle armi dalle mani 
del Caìahri non cadranno, se il popolo non sarà nei suoi diritti ri
stabilito. 

Or quaì dcbb'essere il conlegno delle altre provinco in tanta gra
vità di avvenimenti? Resteranno mute ed inerii, al fragore delle armi 
di quel generosi fralelli? Sarà abbandonala la loro causa? 

te province di Basilicata, Terra d'Otranto, Bari, Capitanata, e Mo
lise rappresentale ciascuna da Delegali speciali convenuti in Potenza, 
oggi sotloscrillo giorno hanno dichiaralo nell'attuale condizione dei 
tempi: 

i. Volere a qualunque costo il sincero e leale mantenimento del 
regime cosliUizionale. 

2. Volere dalia Rappresentanza Nazionale ,.eletta sulle basi della 
legge de1 5 aprile, lo svolgimento dello Statuto con la facollà di mo
dificarlo, correggerlo in ciò che vi ha d'Imperfetto, e meglio adat
tarlo al progresso reclamato della civiltà dei tempi. 

3. Volere rammllumeuto di tutti gli atti del governo promulgati 
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giorno 45 In poi. Non soffrire, che la Rappresentanza Nazionale si 
r i u n t a senza guaronifge, che assicurino la llberlà del suo volo, e 
quindi non riconoscere l'esercizio della sua'teghlalura, se non verrà 
richiamalo il servizio della Guardia Nazionale illegalmente sciolta; 
se questa non verrà fui olla di corrispondènte arllgllcila ; e se I ca
stelli non saranno messi ncll» Impotenza di nuocere alla ciUà. 

4. Esser risonile sostenere a qualunque costo queste loro cMmandc. 
Kppcrò, ove silfUte giuslc pretese saranno spregiale 

PROTESTANO 
Innanzi a Dio; ed al cospetto di tulle le Nazioni incivilite della ne

cessità, in cui si potranno trovare collocate, 
Potenza 25 giugno 1848. 

/ Delegali di Terra di Bari — Barone Tommaso Ghczzi Petra
roli — Tommaso Calabrese  Achille Oroflno — Carlo de Donato. 

/ Delegati di Terra d' Otranto — Gennaro Slmlnl — Giusep
pe libertini *~ Lettor Giovanni Casavola del Predicatori » Giusep
pe Briganti 

/ Delegati di Capitanala  Giuseppe Tortora — Antonio VI
gilouc — ItaiTiclo d'Apuzzt. 

/ Delegati di Molise — Giacomo Vendlllf — Domenico Venduti. 
ÌDcleuatidi Hasilicata — Vincenzo d'Errico—Cav. Fmmanuele 

Vlgglahl — Gaspare Laudati —■ Nicola Allanelll — Francesco Coro
nati — Raffnelc Santancllo — Paolo Magaldl — Carlo Cecero—Luca 
Aranco — Vincenzo di Leo. 

r m z N Z E 4 Luglio 
Se siamo bene informali le differenze insorte fra To

scana e Piemonte per la Lunìgiana, sono conciliate. 11 Pie

monte avrebbe ritirato le sue truppe, e si sta concludendo 
colla Toscana un trattalo che determini una linea di con

tini. (Alba) 

fclVOBNO 2 luglio 

Stamane è giunta nella rada di Livorno, proveniente da 
Messina, una fregala inglese di 54 cannoni. E ìndiiizzata 
al golfo della Spezia. (Citi. Italiano) 

GENOVA 30 giugno. 
Ieri sul mezzogiorno Garibaldi e un cento della sua Le

gione ponevano piedu in eillà, cel il popolo ebbro di gioia 
nrll'amplesso di tanti suoi confralelli onorava il forte drap

pello di meritale ovaziuni. O valorusi! nuovo arringo di 
gloria vi si schiude davanti: un nuovo Uusus v'allendo; il 
bruno stendardo del fulminante vulcano cougiunlo alla .tri
colore bandiera aggh'iaocerà di spavento un1 altra volta i 
feroci satelliti della tirannide. Pensiero Italiano. 

1 luglio 

genc

MIIANO 
Lettera da Brescia 30 giugno. —• il 27 corrente il cor

po Lombardo comandalo dal cavaliere Borra, venne attac

cato al posto detto di Bejo al di là eli Tremìsone da un 
grosso corpo Austriaco, ma seppe ben conservare le pro

prie posizioni malgrado fosse maggiore assai il numero dei 
nemici. Appena fjiii giurila al Gomitato di Guerra tuie no

tizia non mancò questo di tosto spedire pronti soccorsi , 
inviando sul luogo la brava legione polacca comandata dal 
colonnello Kamieniecz, non che due compagnie elei 
rosi Toscani. 

L'altro jeri (28) vi fu Consiglio generale in Peschiera 
presieduto da S. M. Carlo Alberto, e giunsero in quella 
fortezza 15 prigionieri tatti sulle alture di S. Massimo , 
posizioni importantissime occupate dai nostri. 

— Un corriere straordinario giunto or ora è apportato

re della notizia , che dietro Consiglio tenuto ta S. M. 
Carlo Alberto,in Peschiera . sia stato deciso di prendere 
il farle di Legnago prima di incominciare rattacco di Ve

rona. (G. di Milano) 
CASAIMAGGIORE 1 

l Napoletani concentratisi a Coito, dopo il fatto d'ar

me di Montanara e Curtatone sono richiamati a Venezia 
dovcprcndcrannoscrvigio sotto gli ordini del General Pepe. 

A Bozzulo nuovo arrivo di animosi Lombardi. Oramai 
In linea dell'Oglio è validamente difesa. [Eco del Po) 

luglio 

l?aitf TE LAGO SCURO 27 giugno 
Gli Austriaci sono a Borgo forte con due cannoni. Ieri 

tentarono indarno di passare il Po al di sotto di Casalmag

gioro. Nel Polesine hanno tolto quanti denari, provvisioni, 
e cavalli hanno trovato. Rimangono però accampati fuori 
della città. 

VENEZIA 29 giugno. 
Ieri fu varato dai cantieri del nostro arsenale il vapo

re il Pio IX. (Cazz, di ìrcn.) 

decisiva. — Il Prcildcnfc non rlccvellc la Deputazione: ma tulli 
gli altri Ministri con favore 1' arcoliero dando (id essa li» lorinale. 
assicurazione che 11 Preildcnle Muniti era di l'iito fuori degli Jiif ni ; 
e eh' egli emdeverebbe solo la su» pOji/.Ìone di nome lino alla iiu
iilouc dell' A.Mdmblea nel giorno 3. 

.Soggiunsero Che In quella Assemblea l Dcpiilali cerlamcnte e
metleranno unanimi il volo signiiicaio cosi c«prc5samcoie dalla 
Guardia Civica e dalla popolazione , e sarà slublllla 1' Uiilone lla
llana, — Ad ogni modo cudesli .intecedenll ed II voto presagilo 
dell' Assemblea, bastano a stabilire che la Immediata fusione di 
Venezia cui resto dell'Ilnlla superiore è un fallo compiuto, e che 
la cosllluzione politica di Venezia può fin d'ora considerarsi egua
le a quella della Lombardia. ( Gazz.di Bologna. 

FIIAINCIA 
PARIGI 21 giugno 

Tutto é terminato. Dopo quattro giorni Intieri di angosce, lo spa
ventoso dramma è giunto al suo tonnine. L'anarchia ha ceduto; la 
viUoiia dcirordine ha lasciato però troppo dolore in tulli i cuori. 
Non è il momento di coniare le vittime. La guardia mobile, ta trup
pa, la nazionale han perduto un gran numero de' loro crulci figliuo
li. Una folli di uiìlzlali vi perì. Il general Ncgricr, il general Brea 
sono stati I primi a cadere all'aisalto delle barricate. Il general Du
mesme si ha poca speranza di salvarlo. La furila del general Duvi* 
vier è più grave di quel che dapprima si credeva. 

La morte del venerabile arcivescovo di Parigi è pur troppo ccrla. 
Spirò nella sera medesima in cui fu ferito. (Débats) 

La presa della barricata dell'orlo S. Lazaro ha costalo molto san
gue. Un bnltaglionc di truppa di linea dopo prodigi di valore fu for
zato a retrocedere davanti la mitraglia degli insorti Le guardie na
zionali di Pontolse e Monimorcncy t'agallarono a passo di corsa ma 
furono ricevute da fuoco sì Iremendo che si sbandarono, i ferlll fu
ron raccolti dagli abitanti nellt; loro case, dove ricevettero piena as
sistenza, poi furono trasportali alla prigione di S. Lazzaro converlila 
in ambulanza. 

La barricala alPenlrata della strada Galande sulla piazza Manbcrt 
fuatlaccala alio 7 della manina del giorno 23 dalla truppa di linea. 
Gl'Insorti la difesero con incredibile accanimento. Ad un'ora pom. 
un lenente s'è presentalo come parlamenlario per far cessare il san
gue; gl'iiisorli riian fatto avvicinare e l'han risentito prigioniero; il 
fuoco è ricomincialo con maggior violenza. La guardia mobile l'ha 
allora assaltata con indicibile coraggio, venti volle lui cercato di sor
passare quella forlczza, allrcttanle volle è siala respinta. Dei lf>8 uo
mini di cui si cuinpoueva la compagnia d'assalto, non n'ù rima to 
che un un solo, e ferito. A sera la barricala era ancora In mano degli 
insorti. La piazza Mauberl era, alla lettera, un Iago di sangue, t'n 
capo di batiagliouc , un altro ufilzlalc supcriore , un capitano V han 
lanciato la vita. [Cammrce) 

in virtù tic' poteri dlscrezlonarll altldall al General Cavaignac, ha 
egli nominalo consigli di guerra incaricali di procedere immeeliata
mciilc all'iuformazioue contro lutti gli arrestati negli ullimi avveni
menti. 

I sobborghi S. Antonio e de! Tempio sono stati griilllmi ad essere 
abbandonali dagli insorti. Usciti dalla città si sono sparsi per le cam
pagne dove sono siali Inseguili dalla cavalleria e dai bersaglieri del 
general Lainorlclère. 

Nel cortile della prigione della Coneiergìeric vi sono 1500 prigio
nieri; gli altri sono arrestali nelle varie p.igioni; si fanno ascendere 
a circa 0000. 

Nella tonwfa dcirAssemblca è stala formala la commissione per 
l'inchiesta degli avvenimenti del i!> maggi » e 23 giugno. Fra i com
missarii vi sono i Slgg. Ueaumonl, OJilouBarrot, de Mornay, Gou
dchaux, Landrin, Laujuiiiiis ce. 

Nella discussione, che ha preceduto la nomina di questa commi 5
sionc, è.stalo slabililo che fra 1 p:igioiiIerl (]iielll riconosciuti come 
capi ed Istigatori saranno cuuscgiiali ai consigli di guerra e Iratluli 
egualmente come tulli gl'Individui presi colle armi in mano. La guar
dia nazionale insiste che si agisca con tutta renergia ed il rigore ne
cessario. 

La notte scorsa nel quartiere delle Tttilerics si è udita una forte 
fucilata. Alcuni prigionieri condoni dalla guardia Nazionale han ten
tato d'evadere; questa ha dovuto far uso'delie sue armi e 35 insorti 
sono stati ammazzali. NcH'oseurilà alcune guardie Nazionali sono 
stale ferite. (Corrcspondancc de Paris) 

La maltina del 2'J giugno nella Piazza di S. Marco avvenne una 
grande dimostrazione popolare ni favore dell' unione Italiana, e 
della immediata fusione col PlemanLc, acclamando n S H. Carlo 
Alberto e ai Duca di Savoia. Questa dimostrazinne aveva fatto so

" spendere una parala della Guardia Civica, sapendosi diesi sareb
bero ripetute le stesse grida, e ciò forse perchè eredevasi che cou

 simili avvenimenti prtlessero logiere all' Assemblea generale, con
, vocali pel giorno 3 luglio, la libertà del voto, che deve decidere 

delle sorli di Venezia,. Ma ( Capi dei corpi Civici, non oslante ciò, 
ordinarono che si bittcsse la generale per la eillà , ed in breve 
•4 mila Cìvici in armi erano radunali al quartieri, e portaronsl tosto 
al Campi» di Marie, ove era tutto lo Stalo Maggiore Civico colla 

 UITlciaiiìà, e con immensa popolazione. 
Dopo pnelie rn.'inuvre, la Guardia Civica, sfilando per plotoni, 

nel pacare davanti alio Stalo Maggiore si fece a grillare, f^ioa 
''V tintone Italianal Fimi Carlo Jlber.lol Fiva Pio IX! Piva il 
 Duca di S.woia !  Fìoa il Duca di Genova ! A queste grida faceva 

eco ed applauso l'intero popolo. La Guardia Civica voleva andare 
alla piazza di S. Marco, ma lo Stato Maggiore la dissuase, assu

. nieiìtio invece di andare esso stesso in Deputazione presso il Go
verno , come di fatto andò. Immenso popolo acealcavasl nella sud
delta Piazza, ove la lìamla Civica suonava inni nazionali, e latito 

■ colà, come lungo le strade tutto, la folla non rislavasl dal ripe
tere le grida e le acclamazioni suaccennate. 

Il Presidente Manin riceveva II General Mengaldo alla lesta dello 
Slato Maggiore Civico, ed alla esposizione fallagli del volo una
nime della Guardia e del popolo rispondeva prendendo 2i ore di 
tempo a decidere, dubilando fosse in facollà del Governo II de
cretare l'Immediata unione alla Lombardia ed al Piemonte, es
sendo vicinissimo il giorno 3, iu cui l'Assemblea generale era a 

■ questo scopo convocata. 
Nella notle però del 29 al 30 il Generale Mengaldo colta Depu

tazione dello sialo Maggiore della Civica , vedendo clic lo risposto 
del Presidente Manin erano ben lungi dal sodisfare !' ansia uni
versale, si recò di nuovo al Governo per avere una deiiborazione 

CAMERA DK' DEPUTATI 
Seduta del 6 Luglio. 

PRESIDENZA OEM,' A W . STURBINETTI 
Si fa lettura del Processo vcrbilc dell' ultima tornata. 
Stcrbini Chiede una piccola reltitìcazione, e brama che ove dice 

« Fcnezia si è data a Carlo Jlberto, si susti tuisca » Fcnezia è pros
sima a darsi a Cirio Alberto. 

lì Mlnislro Vlamiani chiede la parola per risponder più dettaglla
lamente alla Interpcltizionc falla ttell' ultima seduta al suo collega 
Ministro di Polizia, dal Deputato il.maparte. 

Mimiani. L'i miiena è grave più che non si pensa parche versa 
sopra la nostra piliLica, e sopra I dritti internazionali. Merita perciò 
che io sviluppi m ig^lonnunte il discorso d l̂ mio collega il Minislro 
di Polizia in risposta rflla intcrpcll.izionc del deputato lìonaparle. E
sporrò dunque con esaUe/.z:»,e senza reticenze i fatti, perchè non vo
glio nascondervi nulla, allluchò il vostro giudizio die io domando sia 
Hgllo di giusta, e ponderata riflessione. 

Quando il governo conobbe la capili hr.innc dì Vicenza, il primo 
dubbio die cadde nella sua mente fu se le fazioni di difesa erano proi
bite ai nostri solditi. Non v'erano esempi che somigliassero esalta
mente al caso nojtro: nncciuc quindi incertezza di giudizio, e credem
mo conveniente cota il ricorrere al senno, e all'esperienza di un som
mo publicista. Questi confessò non coiiuiecre avvenimenti co ì con
formi ai noìtri da poter giudic.ire. Spogliò molte opere, e llnalmeute 
ci rese uno scritto in cui vi erano belle ragioni per provare che la 
difesa cf era permessa, ma senza quella chiarezza di luce che rende 
i noslri giudizi irrevocabili. 

Fu allora che il nostro Commissario generale presso reserclto con
vocò in Ferrara lutti gli UdUiali che avevano nbtnndwiato Vicenza, 
e in presenza del Cardinaleprcsentò ad essi il dublo, che a parer nn
slro ci pareva sommo sulla validità della Capitolazione. iN'cbbe in ri
sposta eia tulli non potersi sciogliere quella Capitolazione non solo per 
prendere l'offansiva, ma nemmeno per combattere a difesa, e quanto 
anche ciò si potesse asserivano non bastare a ricomporre le nostre mi
lizie 10 spàzio di Ire mesi attesa rutdisciplìnalezza subentrala iu esse. 

Dopo ciò il Ministero ricevè un dhpaccin in cui gli si avvisava; il 
Barone d'Aspre avere ordinato la confisca dei beni dei Vicentini che 
in un tempo prescritto non fossero tornati in Palrii. Unito a que
sto dispaccio giunse al Ministero la dichiarazione del Governo Prov
visorio di Milano, in cui quel Governo dopo avere esposta l'infra
zione secondo lui IVagraulc per parte dell'Austria dei palli capitolali 
a Vicenza cunchtiideva che i Lombardi considerali in quella capi
tolazione ne erano sciolti. 

Che doveva fare il Gtverno Ponltflcln in simile frangente? Trat
tandosi di patti solenni, di drilii delle genti, credè non esser sover
chio alcuna medHazione per conoscere la verità, e aver esso bisogno 
di un esame fallo a sangue freddo perchè la ragione apparisca Im
parziale, ed esa ta. 

A noi parve che il Capitano delle Armi aiislrlaclic avrebbe potu
to rrpondere nel modo seguente a chiunque lo avesse interrogato 
su Jal fallo1 

E verissimo (vi prego ad osservare che paria il Comandante Au
striaco) , è verissimo che 11 popolo Vicenthin devo esser trallalo se
condo i benevoli prltictpii dello Imperatore. Ora quali slcno questi 
princlpii il mondo li conosce: e noi li conosciamo: non v'è codice 
Dragoniano che powa somigliarsi al Codice di Austria. In quanto 
alla specie pnleva diro quei comandante die i Vicentini sono trat
tali benevolmente. 

Che sono i Vicentini in faccia nll' Austria? sono ribelli che per 
due o tre volle recinsero le armi del loro Sovrano. Queste armi 
eitlrarouo per forza nella loro città, e pure non hanno incrudelito, 

non hanno permesso II saccheggio alla soldatesca, non hanno ado-
prato la UHM ni La conllse.i non è imposta ma minacciala. B pol
slgno.l, (dira (j.iel Comindanle) non siamo In tempi ordinarli Sla
mo sotto II recito del lerrore, sotto un governo militare. 

io non d.trò ragione in tulio alle parole di quel Comandante, ma 
pure ili'b.M dh'vi che V f.ulVazionc ai patti non è così fragrante ria 
togliere ugni dubbio. Noi abbiamo pensato o Signori che I primi 
pani della Diplomazia llali.ma in poillica come in commercio ticb» 
bouo essere iucentlssimi di fede, e di virtù. Noi abbiamo pensalo 
che in tali cose meglio vale glttarc tutta la colpa sull'inimico,* al 
vanto di maggior coraggio riportato dal nostri aggiungere 11 vanta 
di una fede migliore. Noi abbiamo pensalo che se queste ra
gioni valgono per altri popoli Italiani, tanto più e specialmente de* 
vono valere per il popolo Komano che vanta per suo capo 11 Fon
tellcc, eche deve brillare sopra ogni altro per civiltà, e grandezza 
di animo. In un p:n;;o noti molto lontano da noi scorre, e fuma 11 
sangue Ciltadlno: cola ogni principio sociale é vicino a disfarsi, e le 
nozioni del vero spariscono. A noi animati di generoso orgoglio 
couvlen tenere altra via. Noi dobbiamo confessare le massimo che 
sono elerne, e i princlpii che non morranno giammai All'aperto m& 

le iu faccia al Campidostio. 
Non ahi) amo però dimenticato 1 refugiati di Vicenza: abbiamo 

scruto in bro favore al Coirundantc Austriaco facendoci scudo del
la iios ra genero .ita e speriamo die le nostre parole saranno ascol
tale: ma ricordiamoci che rindipendenza non si acquista senta ■lagri
me, e senza sagrilizi. In qutdchc punto d'Italia si versa pianto; ma 
non per questo ia santa eausa della uoslsa libertà verrà meno. U 
solo pt*rict)lo sta nell i di icordia, e neireceesso delle nostre passioni. 
Di qualche giorno la mia animi era contristala nel vedere ferincnr 
lare io itali l'anlicj orgogli) del nostro paese fomentato dai nostri 
nemici: un un angelo tutelare veglia alla nostra salvezza: 1 destini 
d' U.ilia M>;I;> assicurali. Le ii)'i/li: che giungono dal Plcmonle ci 
bau liiti.o piangere di connotazione. Tre popoli italiani si sono uniti 
e cmi'U'.i In un soto: in quieto fallo sia la salute , e l'Indipendenza 
itali,ma Ieri è stalo l'uUimo giorno della dominazione Austriaca in 
Italia: o$ni speranza per essa è perduta. Questo fatto vale più d'o
gni villovia. 

SI fa l'appello nominale: 1 deputali prcsehll sono C7. 
Si (tassa airordltic del giorno. Uà ta parola il deputato Gallo. 

| Il Segretario legge una mozione presentato da esso. 
Il Ministro Mimiani p:ega il depulato Gallo a voler comunicare 

la sua mozione al Ministro delle Finanze che meglio di ogni altro* <? 
più a proposito potrebbe risponder su ciò. 

Presidente. Chiede alti Cambra se vuol pirlccfparc al Mlnlstnr 
delle Finanze 14 nuzione, rimettendone allo indomani la discussione, 
Si manda ai voli, ed è approvato. 

Mayr. Accende la Irinuti», e dimostra che non si debba passare 
alla dLcusitone sul progetto del Regolamento per esser già trascorso 
molto tempo senza che dalle sezioid siasi ancora nulla effettuato. 
Crede pertanto clic non debba perdersi questo tempo preziosoIn 
una dicinvi.me di lieve momento, ma pjullosio doversi implegarc'in 
coie di aha Impurlanza, ora che lutti non allendono altro che rstor
me e miglioramenti. 

Mariani. N ni hi alcun dubbio ad ammetlcrc la proposlztorae del 
preopinante, È pciò resilo rapporto all'articolo 33 che. riguarda il 
voto segreto. Dimostra come In affili politici il volo segreto sia torse 
prudente cosa, ma ciò potersi cffeituarc in quel stali che già fono as
suefalli alla vita parlamentaria, ed ove è1 indifferente se il volo si» 
pubblico o segreto. Ma in uno sialo che esce pur ma dalla schiavitù 6 
necessario che slcnsiresl palesi tutti gli atti, è necessario che in questa 
nuova vita politica il voto sia pubblico e tale venga adollato.Sl unisce 
alla proporzione del deputato Mayr, purché la Camera voglia In 
linea di ammendamento riparare all' articolo 33 Che riguarda It 
volo segreto , lasciando che per ora si prosegua net modo fin qui 
Icnulo , salvo sempre il drillo di domandare il volo aperto o so
gielo a seconda delle gravi circoslanze. 

Mayr, Dice che il preopinante ammeltc la libertà del voto. Prole
sia non o.ilanle che esso è fautore dd volo pubblico, ma diceche Kar
llcolo 33 concilia tulio due le opinioni csislcnli nella Camera, e Che 
nella discussione ^ approverà o disapproverà una proposta con una 
levata, o seduta in co ê gra\ ima se io membri rhieggano il voto pub
blico, o segreto drbbasi concedere. 

Pantatconi Dichiara che esso la parie della commissione, ma non 
oslauie prolesta contro alcuni membri della commissione stessa cho 
contro il suo parere, che hanno ad esso lasciato libero di esporre al
la Camera, volevasi ammelterc il volo segreto. Osserva non esser ve
ro ciò che ha inteso diro cioè che l'articolo 33 del Preopinanle con
cilia ambedue le opinioni che anzi esso è causa di gravissime con
seguenze che potrebbero esser dannose alla Camera. Appoggia per
tanto ropiuione del depulato Mariani come la più conclltatJ.va. 

Bonaparte. Dice che dalla Camera non può ammettersi qu alunquc? 
siasi cosa senza che pria ne venga falla discussione. 

Slerbini. Vuole che assolutamente si discuta il progetto, allrimen;
ti si violerebbe lo Statuto. 

Siurbinetti. Raccomanda la calma la paGaiezza. Che ognuno si ri
metta, e raffreni queir ardore, coi quale ciascuno vorrebbe giunge
re alla mela che desidera. Con bellissime ragioni dimostra che il Par
lamento homann deve esser nonna e modello degli altri: npn che 
l'Aurora, e la luce, di lutti gli altri Italiani. 

Montanari. Appoggia l'opinione del deputato di Ferrara, che ad 
esso sembra corri pundente ai voli del Paese. Dice che questo aspet
ta assaijsimo aspetta ogni sorte di rllormc eche fin qui nullaslèfat' 
lo. Esser eglino dimandali, del toro operato, e gli fu dello che si .ra
dunavano per riordinare il paese; ora riordinare il paese vuol dire 
riformare, svolgere luttc to leggi formarne delle nuove, fondarle. Di
ce che ogni Ministro deve proporre delle leggi deve proporre delle 
riforme; la Camera de\e chiedere ai Ministri perchè presentino tali 
p ogelli di legge, e si unisce al deputato Mayr per chieder cioalMi
nistero. Soggiunge che il paese ha perduto ogni fiducia nel gover
no passato, che In essi l'ha riposta ora, che da essi altendc tulio il suo 
miglioramento. 

Sterbini Propone un emendamento tendente a discutere alcuni 
arlicoll del regolamento. 

Bonapartc Chiede che si slia all'ordine del giorno. 
Presidente Dice che vi è un cmmdamenlo pregiurtizlatc firma

to di m itti deputati, e erede che debba esser prima volato!questo. 
Bonapartc Animilo da molti suoi colleglli esperimentati nel

la vita parlamentaria inilsle perchè debba votarsi r ordine del 
giorno. ■ 

Armellini Crede che si debba volare sulla proposizione hi ge
nere, e p>| si voterà sulle m iditlcazioni di alcuni arlicoll. 

Sterbini In.iite perché 1' emendamento venga discusso pria della 
proposizione e dice che il suo emendantculo essendo fatto alia 
proposta del Sig. Mayr debba esser votato prima. 

Il PrcsUente Manda a voti se debba discutersi l'intero, regola
mento u passarsi senza discussione. La Camera decide che sipussl 
iu genere senza discussione. 

Si propone l'emendamento del Sig. Mariani, va a voti ed imrn
F>',-n nA. . . . . . . . . i l .v i t i ' . . i^nn ntin!ti\ ninrir i f l^ imnnln t\ Idi l l i I' rthltTi"! flM messo ad uuanimllà Con questo emendamento è tolto I' obllgo del 

voto segreto, ratta il volo per seduta, e levala salvo alle. Camere 
il giudizio se in qiulciie occasione sii necessario lo scrutinio se
greto. 

Si discute ancora più a' hr rp su ciò ma inutilmente, mentre le 
proposto di altri depulail non sono accetlatc. 

Montanari Sale la Uibuna ed Interpella il Ministero se abbia da 
presentare alla Camera qualche progetto di legge per rimettoruo 
la discussione air indomìni, 

Il Min. De li mi Nulla più grado al '.Ministero che sodisfar la Camera. 
.Ma min vi è coia più dl'Ulello nel nostro paese che far leggi. E 
stala cura del Ministero passare già al Consiglio di Stalo, i materiali 
per le proposte di legge. Crede inoltro ohe sj debba marciare sulle 
basi del Preììdente, 'caini e picatezza. Quando l.e leggi saranno 
falle , nessuno starà ad osservare , se e come e in (pianto tempo 
stono sfate fot'e. Volersi leggi buone ed otllme ne badarsi più In 
là. Dice che rapporto alto leggi, possa esservi il caso che anche 
una legge cattiva in mino di un buon minislro sia otliina nella 
esecuzione, e che leggi buone in mano di un pessimo ministro, 
non slenn che dannose. Dice esser cura del minuterò provvedere 
a ciò che le leggi si facciano, e spera jn breve esaudire ;i voli 
delia Camera. 

U Presidente. Fa leltura dell'ordine del giorno per la'Torna
ta di dimani. La seduta è sciolta. 

PIETRO STERBINI Bìrelt, Responsabile. 
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